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ORGANO DEI DISTACCAMENTI E DELLE BRIGATE D'ASSALT.O GARIBALDI 

/ 

Sotto lo guido del ·nuovo governo democratico e 
lo guerra partigiano conoscerà nuovi impulsi 

d'Unione Nazionale 
e l l 

v1ttor1e nu.ove 
Saluto al governo 
d'.Unione Na-zi .. onale 

L'Italia ha un nuovo govern>D: quello 
costituito a Bari sotto la prestdenza del 
Maresciallo Badoglio e con la parteci­
pazione a posti preminenti del conte Sfor­
za, del filosofo Croce, del democratico 
cristiano Di Rodinò, del socialista Mart­
cini del comunista Togliatti e di altri 
mol~i che nella lotta e nelle carceri han­
no provato il loro amore per la Patria 
e il loro antifascisTTW . 

Un governo nuov<J non solo per le 
persone che w~ com,pongono, ma per la 
formula politica che realizza, per il si­
gnificato che riveste. Dopo vent'anni di 
fascismo è l.l prim<J governo costituito 

· dai rappr.ese.ntanti di tutti i partiti na· 
zionali, cioè di tutti gli interessi, di tut­
te le aspirazioni del nostro popolo; dop() 
vent'anni di dittatura fascista èil primo 
governo democratico. E' il primo go, 
verna, in Italia, nel quale entrino rap· 
presentanti socialisti e comunisti, cioè 
i rappresentanti autorizzati degli operai, 
dei contadini, dei lavoratori; è il priTTW 
gover.no nel quale le masse popolari po· 
lranno far valerè il proprio peso, la 
propria volontà di liberazione, il pro7 
prw spirito nazwnale e pr.ogressivo. 

P.erchè questo governo democratico, di 
unione nazionale? 

Perchè vi è oggi, in Italia, un pro­
blen'ta che prevale su tutti gli altri, che 
tutti li subordina: la cacciata dei tedeschi 
e dei fascisti, la conquista della propria 
libçrtà e inr/-ipendenza nazionale, co.n· 
diw2nç pregiudiziale di ogni libertà, di 
ogn,i progre3so, di ogni ulteriore con-

. quista sociale. ' 
Di fronte all'esigenza della guerra di 

liberazio,ru~ nazionale, cioè di fronte al­
l'esigenza dell'unità d'azione, della mo­
bilitazione integrale di tutte le forze 

ant·itedesche e antifascist..e, del massimo 
sforzo per potenziare l'Esercito dell'lt(l,.. 
lia libera e il Corpo dei volontari della" 
libertà dell'Italia <Jccupata,' ogni diver­
genza sul regime che vogliamo dare poi 
alla nostra Patria, ogni riforma sociale, 
per quanto legittiTTUlJ, ma no.n urgent..e, 
non può che passare al secondo piano, 
essere momentaneamente accantonata, 
rinviata a dopo la vittoria. 

Questo hanno in~so, quesw hanno af· 
f.er'mato tutti i partiti che hanno date ­
al nuovo governo la propria 'adesi<Jne e 
i propri uomini, che si impegnano di 
seguirne e potenziarne l'azione di I!Utto • 
il paes-e. Perciò il nuovo governo è sì 
g_overno democratioo di tutti i partiti, 
·governo di unwne nazionale, ma è e.5· 
.senziaLmente e anzitutto: governo di 
guerro, che si pone come obbiettivo cen­
trale la condotta rq,pida e vittoriosa del­
la guerra di lib~razione della Patria dai 
tedeschi e dai fascis ti. · 

Perciò esso no.n può che ri.<icuotere la 
approvazione e l'appoggio di tutti gli 
italiani, in particolare degli italiani del­
le regioni occupate dai nazisti, degli ope­
rai; dei contadini, dei lavoratori çhe sof­
frono le rapine dell'<Jccupante straniero 
e dei suoi servi fascisti, delle popolazioni 
oppresse e brutalizzate dalljf soldataglia 
nemica, 'dei nostri giovani braccati nelle 
nostre città e nelle nostre campagne co­
me selvaggina da offrire al signore stra­
niero che la sacrificherà in lontani fron­
ti per una causa iniqua e già perduta. 

In particolare il nuovo g-overno ha 
l'appaluso di tutti i volontari della li­
bertà, di tutti i partigiani, perchè ve· 
dono in esso la miglior garanzia per w 
svilùppo e il potenziamento della propr;a 
lotta armata. La costituzione del nuovo 
governo significa per noi partigiani un 
aiuto p i intenso e sistematico . in armi, 
munizioni, viveri, indumenti; significa 
la possibilità di inquadrare tutti i V() · 

lontari che chiedono di combatte e e 
· che finora d'oventmo rinviare o tenere 
inutiliz~ati; significa la possibiliti'!: di af· 
frontare le nuove e decisive battaglie, 
che son,o imminenti, con maggiore sicu-
rezza di vittoria. · 

I distacc0!171enti e le brigate d'assalto 
Garibaldi salutano il nuovo governo nel 
modo che ritengono il più appropriato 
e il più efficace: mettendosi ai szwi or­
dini, offrendo gli l' entusiasTTW1 la com­
battività, l'esperienza, l'eroismo di mi­
gliaia di garibaldinifi temprati già in 
cento battaglie e pronti alle nuove e 
più importanti che li aspettan<J. Il Co-

mando delle Brigate d'assalto Garibaldi 
va più in là: nell'Ordine del giorno, 
che publilichiamo, per l'unificazione del­
la lotta e delle forze di tutte le forma· 
zioni partigiane, r·iconosce che la co· 
stituzione del nuovo governo di Uniorw 
Nazionale im,pone di farp un ngl.LUle 

passo, anche e soprattutto nel campo del­
le forze armate partigiane, v-erso l'uni­
tà, che è sempre stata la bandiera delle 
brigate d'assalto Garibaldi. 

Unità è l'i~segnarnent<J che ci dà·. il 
twstro governo unità è l'esigenza su· 
prema dell'ora. L'unità di tutte le for­
ze partigiane, sott<J il comando di capi 
capaci e provati nei sette mesi t;li guer· 
riglia e sotto la direzione suprema del 
nuov<J governo, governo democratico, di 
unione nazionale e di guerra, deve, es­
sere e sarà realizzata, e la vittoria sarà 
nostra. 

Ordine del giorno N. 7 

Per l'unificazione della lotta e delle forze 
di tutte le form~~ioni partigiane 

\ 

TI Comando dei distaccamenti e delle brigate d'assalto Garibaldi, il 
quale ha sempl·e' dfermato la necessità dell'unione, sopràttutto nel campo 
militare, di tutte le forze disposte a battersi contro i tedeschi e contro 
fascisti, che si è sempre elevato contro ogni manovra di scissione: 

saluta 
nel governo di Unione Nazionale che s1 e costituito nell'Italia libe­

rata, il governo autorizzato di tutti gli italiani-, capace ·di realizzare, sul 
terren9 della lotta, l'unione di tutti i patrioti, senza distinzione di fede 
politiea o religiosa e di .dirigere e potenziare la lotta di liberazione del 
popolo italiano, e, in particolare, }a lotta partigiana nelle regioni oc­
cupate; 

riconosce 
che questa unificazione delle forze nazionali, realizzata nel nuovo 

governo e nell'Italia libera, impone •a tutte le correnti politiche e a tutte 
le formazioni armate dell'Italia occupata di compiere un ugual passo 
sulla via della coordinazione e dell'unificazione organica di tutte le 
forze, al fine di , f9-cilitare l'azi_one .?.t ~iu~o e _ di d~1·ezione eh~ il nuovo 
governo di Unione Nazionale p1·esterà alla nostra lotta e per riuscire acl 
affiancare, per le imm.:inenti decisive hattaglie, su un solo e granitico 
fronte, e sotto un Comando unificato, tutti i patrioti, tutte le bande, 
tutti i distaccamenti, tutte le colonne, tutte le brigate che già si bat­
tono con tanto valore ed eroismo sull~ montagne, nelle compagne e nelle 
nostre stesse città; 

dichiara 
cii porre :incondizionatamente le quattordici Brigate d'assalto Gari­

baldi 00. i vari distaccamenti isolati che già esistono, come anche le divi­
sioni in costituzione, agli ordini del Governo di Unione Nazionale, di 
cui approva entusiasticamente l'orientamento politico e di cui seguirà 
ogni direttiva e disposizione, e a cui chiede seuz'altro un sollecito, largo, 
continuo aiuto di armi, di viveri, di mezzi e di ·quadri tecnici e militari; 

· contjda 
·che tuÌte le altre formazioni partigiane aderenti al Comitato di Libe­

razione Nazionale, e anche quelle che non vi aderiscono, saranno ani­
mate dallo stesso spirito unitario e si metteranno a disposizione del nuovo 
governo di Unione Nazionale, rendendo così possibile l'unificazione delle 
forze e la costituzione di un effettivo Comando unico partigiano; 

ordina , 
a tutti i Corrianda~ti, Commissari, Volontari della libe1;tà: 

a) di conserv.a.re e ;rafforzare sempre più il carattere unitario dei 
distaccamenti delle Brigate d'assalto Garibaldi, favorendo in tutti i modi 
l '.entrata e , la milizia in esse di tutti i patrioti, di qualsiasi fede politica 
o religiosa essi siano, di assicurare a ciascun volontario, indipendente­
mente dalle sue convin~ioni, qùei posti di responsabilità di comando ai 
quali lo indicano le sue capacità militari e la sua fede patriottica; 
. b) di iniziare trattative con Je alu·e unità partigiane, quale sia 
l'orientamento politico :in esse p1%valente, purchè siano animate da 
forte volontà di lotta contro i tedeschi e contro i fascisti, al fine di coor­
dinai·e sul terreno operativo le attività, tendere a unificare organica­
mente le forze, sia sul piano locale che regionale, in attesa che sia ri­
solto il problema pi un effettivo Comando Unico delle fOl'mazioni parti­
giane, sotto l'alta ·direzione del governo di Unione N.aziònale; 

c) nella costituzione di eventuali organi di collegamenti e di co or· 
dinazione, di Comandi unificati di vallata o di regione, di rispettare 
sempre le caratteristiche di ogni formazione, i Comandi ed i quadri che 
essa si è dati e che sono stati selezionati già dalla lotta; 

d) in caso di adesione alle nostre Brigate d'assalto Garihaldi di 
altri distaccamento partigiani, si devono attirare ai posti di direzione 
della brigata anche dei quadri dei nuovi distaccamenti, sempre e esclu­
svamente in base alle capacità militaJi ed alla fede patriottica di ciascuno; 

e) il più grande spirito di c~llaborazione e di fraternità d'armi 
deve regnare fra tutte le formazioni partigiane, anche con quelle che an­
cora non intendessero accettare il principio della coordinazione e della 
unificazione. L'esperienza, le esigenze della lotta, la solidaTietà saranno 
i migliori argomenti per fa1·e cadere ogni l?revenzione e ogni settarismo 
00. arriv.~re al più presto .all'unificazi~me di tutte le forze partigiane, sotto 
un Comando Unico e l'alta dixezione del Governo di Unità Nazionale 
che porterà il · nostro paese alla libextà ed alla indip~ndenza. 

IL COMANDO DEI DISTACCAMENTI 
E DELLE BRIGATE D'ASSALTO GARIBALDI 

Menzogne e verità sulla superba 
lotta det partigiani piemontesi 

Dop.o io sciopeDo generale la lotta tra 

partigiani e nazifascisti si è fatta più 

accanita. In Piemonte, ad esempio, gr<>s­

se formazioni tedesche wn<> state inviate 

contro i patrioOtÌ della Valle di Lauro e 

della Valle di Susa. Dop-o una settimana 

di duri oombattimenti è apparoo ni{)nte 

meno che un oomunicat<> Stefani per 

pr-oclamare la distruzi<>ne dei « ribelli » 

della Valle di Lanzo e anny.nziare cen­

tinaia {H m<>rti, centinaia di prigionieri, 

ingente bQttino di armi e automezzi, eèc. 
Cembrava che Lanw fqsse diventata una 

« sacca russa. )) del 1941. Non si mancò 

nemmen<> di m ettere in circolazione fal­

se vc_ci di tmdimenoo di ufficiali. 

Ma l'inchiostr>o del oomunicat<> Stefani 

DQn era ancora asciugato che i partigiani 

« distrutti » della Valle di Lanw fecero 

parlare di l<>r<>. Una squadra scese nel­

la cittadina di Lanw per procurarsi dei 

rifornimenti e lasciò nel mentre diversi 

fascisti morti e feriti, come primo ac­

cont·o. fi giorno dopo DUOV•O SCOntl"o() in 

un paesetto vicin(): sei fascisti morti . 

Due piloni ad alta tensione saltano in 

aria; allarme a To0rino: quaranta 'militi 

fascisti comandati da un tenente e da 

un capita.no giungono a Lanzo . Ma ec­

ooti che i partigiani scendono e circo~­
d'ano i (( valorosi >> militi repubblicani. 

n capitano si dà alla fuga, il tenente 

svien e in seguito ad una ferita, i qua­

ranta militi si arr{md<>no senza com­

battere. Nu<>v<> allarme al oomando na­

zifascista. Sessanta cami~n carichi di 
tmppa sono inviati d'urgenza nella Val­

le, si minaccia lo sterminio se non si 

r~ndono i prigionieri, ma . i partigiani 

tengono duro. Allora i banditi fucilano 

dieci inermi cittadini e incendiano 
langero. 

Pavolini va a Cuneo e annuncia un'of­

fensiva formidabile e stermrnatrice con­

tro le bande partigiane. L'·offensiva si 

scatena veramente con mezzi e f.orze su­

periori a quelle dei patri·oti. Si combatte 

per quasi venti giorni in tutte le valli. 

P~rticolare accanimento si porta oontro 

la Brigata Garibaldi. Un altro oomuni­

cato Stefa':Ji annuncia lo stermini<> dei 

par6giani in Val Pellice. Un pio desi­

derio . La verità: un miglioio di tedeschi 

e fascisti morti <> feriti . Anche i parti­

giani hann<> . subito perdite gravi, soprat­

tutt·o per il freddo, perchè la 1otta è 

stata po;,·tata fin sotto i gh~acci.ai; ma i 

patrioti si wno battuti con bravuta e 

anoora nn.a :volta i piani nazifascisti di 

.annientamento() sono falliti. Ançhe in 

quel di Cune<> le foru1azi·oni dei parti­

giani della libertà sono oggi più effi­

denti e phì minacciose che mai. 

La gn.crr.n continua su tutto il fponte 

partigiano e continuerà anoora e si in­

tensificherà sempre più. Le perdite na ­

zifasciste sono dieci volte superiori a 

quelle dei patrioti, anche se queste wno 

dure e doloro'se. Le belve uaziste e i 

traditori fascisti si sono sfogati sulle M­

r.;Olazioni civili distruggendo interi vil­

laggi, massacr.and<> la popolazione e ra· 

, s trdlandi? tutti gli u-omini validi dai se­

dici ai quaranta anni, portandoli in Ger­

mania. QueSti delitti gridano vendetta 

e vendetta sarà fatta, perchè sempre 

nuove forze affiuisoono nelle file parti ­

giane a prendere il posto dei caduti, 

perchè ora i rifornimenti si vann<J re­

golarizzando, s-oprattutto per via a·erea 
e perchè il nuovo g<>vern<> dell'Italia ]i. 

bera non mancherà di portare alla no· 
stra lotta un ooncreto e sollecito aiuto. 



l nostri eroi ·nazionali 

Un generaiQ, un· professore, 
un operaio comunista affratellati 

nella lotta ~ e nel' martirio · 
Un'ondata di terrore si è abbattuta sul 

forte pop:Olo piemontese. I cani sangui· 
nari di Hitler, perchè la man<1 armata 
dei patrioti si abbattuta su uno dei loro 
rono passati alle rappresaglie. Cinque 

\ gio0vani che si trovavano in carcere per 
aver detto forse una parola di avver· 
sione al regime di ignominia del fasci ­
smo sono stati ass;~.ssinati davanti alla 
casa dove era stat<1 giustiziato un pen­
nivenéLol<l . Per un ottuso càporale hitle­
r iano giustizjato (uno di ooloro che in 
tutte le terre di occupazione si sono resi 
colpevoli dei più mostruosi delitti) han­
no pre]P.vat-o dal carcere ventisette ita· 
liani e li hanno trucidati. 

Lo stesso giorno viene arrestato un 
gruppo di patrioti. Tra t;li essi vi è un 
gene1;ale .del vecchio esercito, un profes­
sore di università, un operaio oomuni-

. sta . In ventiquattr'10re si fa ·n processo 

OL 
Le forze parttgwne di tutt'Italia si pre· 

para1W, nella .lotta, al prossirrw, gran· 
de e decisivo attacco alla fortezza na· 
zifascista. 

In queste ultime settimane la lotta 
partigiana, "in Italia, si è. anoora note· 
volmente estesa e intensificata: nuove 
regioni nuove vall~te entrano in c~mpo, 
le formazioni esistenti si sono rmfoOr• 
zate sdo0ppiate, triplicate, dei distac~· 
men'ti sono0 cresciuti a ,brigata, delle hn· 
gate a divisione, i oolpi di mano0 si ac~ 
compagnanQ sempre più a. veri e pro p n 
combattimenti di o0re e gwrn.ate e ~t­
.rimane. La vita è resa veramente · liD· 

possibile in molte località a fas~isti ~ 
a tedeschi, è r esa dura anche nei loro 
:stessi , rifugi, perchè anc_he ivi li rag· 
giunge la mano giustiziera del popol<> 
il:aliano. La oostituzioOnè del nuovo go· 
vernoO d'unione nazio0nale con la parte· 
cipazio;ne di tutti i Partiti, il pr.ogt;amma 
di questo governo che si propone ~i. da­
re il ·massimoO aiut<l alla lotta partigiana 
nell'Italia occu.P,ata, i prossimi ~venti 
militari, i pl'~ssimi attacchi tla onente, 
da sud e da occidente oontro la fortezza 
hitleriana, la nostra vo0lontà di lo0tta e 
di liberazione : ,ecoo i fatti che pro0vano 
cné pr-ésto i-a lotLa fJilt:'tigianr.. ~t:r.:e::a- b · 
una, nuova fase, nella fase dell'attacco 
generale e della vittoria. 

Settimane di duri e vittoriosi combatti· 
menti in tutte le vallate piemontesi. 

E' in previsione di questi avvenimenti 
che i tedeschi e i fascisti hanno tentaoo 
nell~ settimane soorse di dare un colpo 
mortale alle fQrmazioni partigiane del 
Piemonte sperando di so0rprendede in 
un momento critico e di distruggerle. n . 
valore e l'ardire dei nostri combattenti 
ha fatto fallire in pien<1 questi piani del 
n ioo. Dai combattimenti di queste 
:se imane' tutte le ·uostr·e f<Ormazioni oono 
u scite provate, ma vittoriose, e temprate 
a nu<1ve e più dure b.attagl~e. 

Avevano inoominciat:o i nazifascisti in 
Val di ·Lanzo. Un 'robo0ante oomunicato 
Stefani aveva annunziato perdite parti· 
giane enQrmi. Niente di tutto questo . 
Diopo il oomunicato Stefani le nostre . 
formazioi,Ii deUa V al di Lanw hanno 
oorìtinuaoo a tenere sottoO il proprio oon­
trollo le valli e a scendere ài piano a 
portare duri colpi al nemico . Dna .squa· 
dra penetra in Lanw stesso per ~r~le~ 
va re ' medicinali, si soontra con i fasctsti 
uccidendo ne e ferendo0ne alcuni; in un 
altrO SOOntroO 6 militi .fascisti SODO UC• 
cisi, ' poi 4 sono fatti prigi:onieri. In un 
attacco in forre di fascisti 40 di costoro 
sono fatti prigionier quasi senza ' reis­
stenza. Allora 1500 tra repubblicani e 
tedeschi minacciano di mettere a ferro 
e fuooo le vailate ma non osano0 pene· 
trarvi. e fucilano l Oostaggi e incendiano 
Belangere. In azi.Oni cotrenti di polizia 
e di molestia le nostre formazioni delle 
vallate, da dopo la battaglia di B<>gliano, 
clie secondo0 il comunicaro fasèista avreb­
be segnato· la distruzi<One dei partigiani, 
hanno cattumliò e giqstiziato 20 spie fa· 
sciste, un maresciallo tedescoO, istruttore 
al Ca.qJ.poO di aviazione della Venaria; 
s.abotato delle officine alla Savo~era; 
fatto saltare la 'centrale elettrica della 
Funghera e oompiute molte altre azioni 
minori. 

Dop<1 l'attacco alle vallate di Lanzo i 
nazifascisti passaro0no all'attacco delle 

, vallate del cuneese : V al Chisone, V al 
Pellice, Val Maira, Val Varaita, Val t:a· 
sotto, ecc. Inoontrano d<1vunque l~ più 
strenua resistenza e anche una agile ca· 
pacità manovriera per sfuggire all'accer· 
cbiamento e all'annientamento. Le val· 
late .sono messe a ferro e a fuoco, son<1 
requisiti tutti gli apparecchi radio(), tutte 
le macchine da scrivere, i fascisti ru· 
bano e distruggonoO i .tedeschi hruciai,IO 
e prendo0n<0 in ostaggio tutti gli uomini 
dai 15 ai' 40 anni. A Nada, a Ormea, a 
Garessi<1, a ,Bagnasco, a. Vio0la, a Lisio 
molte case bruciate e molti civili tru· 
cidati, a Ormea la pQpolazione ·prende 

e otto patri<1ti sono fucilati. Il lo0ro de­
litto è uno solo : quello di an1are l'Ita­
lia e di aver lottato fino al sacrificio 
della loroiJ vita per liberare il po0polo 
italian10 dall'oppressione nazifascista. 

L'alta 'figura morale dei Patrioti fu­
cilati . appare dalle ~ere dichiarazioni 
fatte davanti ai giudici assassini. n Ge­
n erale Perotti ha dichiarato: « Assumo 
piena responsabilità delle mie azioni. 
Gli uffilciali che si trovano sul banoo 
degli accusati non hanno fatto che ese­
gUire i miei ordini. Io ho la CQscien~ 
e la fierezza di aver agito per il bene 
della Patria». L'operai<~ opmunista 
Giamhone ha dichiarato: « C<1me ope­
raio e come Comunista ho lottaoo ven­
ticinque anni per abbattere il fastismo; 
oome operaio, oome oomunista e come 
italian:o io sono fier-o d iaver oombattut.Q 
e di dare la mia vita per la causa della 
libertà e. indipendenza del nostro popolo,.. 

Davanti al plotone di esecuzione, do.' 
po essèrsi abbracciati, questi eroi della 
libertà italiana hanno gridato: cc Viva 
l 'Italia Morte all'invawre. tedesco! Mor­
te ai traditoOri fascisti! ». 

- Gloria eterni! a questo manipolo di 
eroi e di martiri. 

Non si tratta con il nemico, 
lo si attacco ! 

I tedeschi, quando si vedono a mal 
partito, propongon<> tregue, delimitazio­
no di frontiere, dioono di essere ben 
disposti a tenere a freno i fascisti, trat· 
tairo gli ufficiali oortesemente, hanno dei 
bei disoorsi, assicurano di distinguere i 

· « gentiluomini >> dai cc banditi >>. 
Perchè fanno questo? Non ci vuole 

molw a capirlo0. Perchè hanno bisog~<1 
di risparmiare fino all'ultimo0 uomo; an· 
che una sentinella è oggi preziosa, sul 
Prut o in un fortino del cosiddetto Vallo 
atlantico. Essi hanno bisogno di stare 
tranquilli nelle re trovie, mentre suhi­
soonoO sul fronte oolpi tanw gravi e sono 
minacciati d'invasione da tutte le parti. 
Essi si fanno arrendevoli e henev<1li, 
perchè vogliouo dividere le bande, di· 
~rmarle per oolpirle a una a una. Vo­
gliono la tregua su qualche punto per 
concentrare le scarse- loro fo0rze su qual ­
che altro. UesideranQ far perdere tempo . 
in.trattative ai partigiani per guadagnare 
essi del tempo prezi<1so, racoogliere trup. 
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parte alla lo0tta resistendo per tre giorni. 
Dovunque 1e formazioni partigiane e in 
particolare i distaccamenti della Quarta 
Brigata d'assalto Garibaldi, si battono 
oon valore e eroismo; si battoOno a RQc· 
cabruna, a Norat, al Montoso, al oolle 
di Nada, nei boschi, tra la neve e fin 
sotto i ghiacciai del Monviso . Si oom· 
batte accanitamente dal 13 al 24 marzo 
e po.i meno intensamente . nei gi.Orni e 
nelle settimane successive. I ·nazifascisti, 
ooprattutto nei primi gimni, ha~no su· 
hito perdite, m<1lti sono morti assiderati, 
molte le vittime tra la popolazione ci­
vile. Ma i nazifascisti non sono riusciti 
nel l<~ro intento : le formaz~oni parti­
giane di tutta la regione si sono già ri-

' formare, hanno g-ià ripreso la ' loro atti· 
vità <1ffensiva. ' ' 

Con un audace colpo i partigiani rie· -
- - scono a mettere fuori· uso ben 90 can· 

noni tedeschi a cui asportano le culatte. 
Nel Canavese il traditore Nioola Pro­
spero che si era mesw al servizi>O · dei 
tedeschi è stato giustiziato con rapida 
e pronta azione, il tradimento() sventato 
e i patrioti riorganizzati su. basi più SQ· 
lide. In Val d'Ao0sta .i partigiani stanno 
prendend<1 un'importanza sempre più 
g~.at'lde! centrali ·~ Lj.n~e .~lettric'tJ,e e Jer::;. 
roviarie sono state distrutte in Valtour· 
nance, a Castel Verres, a Castillon Dora, 
ecc. I partigiani attaccano e distruggono 
il pof:}to di hloccQ a Ponte S. Martin<O, 
resistoOno ai rinforzi fascisti inviati nei 
~iorni successivi con mitragliatrici e 

mortai, infliggendo() Imo · ben 22 morti 
e 55 feriti . Una spia fascista a ' Castel 
Verres e il segretario del fascio0 di Ca­
r·enia \onQ giustiziati. 

In Liguria e Lombardia. 

In questo periodo0 di tempo0 normale 
attività partigiana ·in tutta la Liguria; 
numer<1s'i tradit<1ri sono stati giustiziati 
a .Tagliolo, il segretarioO del fascio, Roi­
marone il podestà di CasaleggiQ, delle 
spie catturate subivano la stessa sorte. 
In vari soontri tra nostre pattuglie e pat· 
tuglie fasciste s'i infliggevano a 'questi 
ultimi perdite in morti e feriti. A VQl· 
taggio nostri distaccamenti fecero fal­
lire un raduno di bestiame .da conse· 
gnare alle aut:Orità, venne o0ccupato il 
paese e disarmati i 7 carabinieri che l<1 
pr.esidiavano. Sulla salita del Turchino 
un automobile oon un ufficiale tedesoo, 
un .milite e un i9terprete fu attaccata e 
gli occupan~ liquidati. Grande reazione 
da parte delle aut:orità, sequestri, eccidi, 
rastrellamenti . A Genova è giustiziato 
un .maggio0re dell'esercito fascista è uno 
sqnadTista a Sampierdarena. 

In Lombardia le f<>rlnazioni partigiane 
delle varie vallate si stanno rafforzando 
e temprando() p er le pr~ssime , battaglie. 
V ari traditori giustizian{ a Milan,o e 
provincia, tra i quali il maggiore Lu­
parelli. A SestQ Calende tre capannoni 
della S.I.A.I. contenenti materiale per i 
tedeschi s<ln>O stati incèndiati arrecando 
un danno di circa 30 milioni. 

1/ ntensa attività partigiana ,in tutto il 
Veneto. 

N elle ultime settimane i distaccamenti 
partigaini del Veneto peroorsero tutt<l 
l'Alto Veneto, o0ccupand.o paesi, distrug­
gendo liste di leva, elenchi di ammassi 
e ruoli di tasse, distribuendo • afia popo­
lazi9ne i viveri destinati ai tedeschi, as· 
saltando caserme di carabinieri e di te· 
deschi, facendQ anche prigionieri, fra 
cui tm generale delle S.S., addetto al 
servizio spiQnaggio, catturato oon volu­
minoso materiale relativo alla zo0na adria· 
tica e veneta . Attaccati e minacciati di 
accerchiamento questi distaccamenti riu. 
scirono a sganciarsi con una marcia di 
tre gio0rni e tre notti evitando il rastrel­
lamento preparato da tedeschi oon- forze 
preponderanti e con impiegoO · di arti-' 
glieria, aviazione, mortai e carri armati. 
Nelle provincie di Vicenza e di Verona 
altri distaccamenti di partigiani ebbero 
var scontri con tedeschi ·e oon fascisti, 

presso Badia dove rimanevano0 uccisi 
quattro fascisti: · due tedeschi e un cara· 
biniere, in altre varie località SoOnoO sta· 
te disarmate guardie f()restali, carabinie­
ri, incendiate liste di leva, sequestrati 
viveri destinati ai tedeschi Q. agli am ­
massi. In queste operazio0ni fur<1no uc· 
cisi anche un maresciall<1 della milizia, 
un maggiore e un tenente tedeschi e fe­
riti vari altri traditori. 

N el giro di poche settimane la prima 
brigata d'assalto Garibaldi Friuli oompì 
una trentina di operazi-oni di guerriglia 

· oontro i tedeschi e i fascisti. Furono at­
taccati e distrutti autoiJparchi militari a 
Fanna, fatto saltat·e un tratto di binario 
sulla · Venezia Gemona e precipitare da 
un punte una locoOmotiva e un, tender te­
deschi; sulla stessa linea fu fatto de­
J.'iigliarè un treno di materiale oon grave 
danni al materiale e oon morti e feriti 

. tedeschi; assaltata tma stazione, vi si di ­
strussero sette vagoni carichi di oomhu­
stibili per i tedeschi. Molti municipi fu­
ron>O assaltati e dati alle fiamme: F or­
garia, Trasaghis, Cavazw, Ver:zegnis, 
ecc., gtlardie e · soldati repubblicani fu­
rono disannati, tra •i quali un presidio 
di 18 uomini. A Spilimbergo() una horn· 
ba lanciata all'indirizzo del segretarip 
Oèl aSCIO UCCiifèytj. i OOmandanté tede· 
sco della pi'azza, un oottuffi'ciale delle 
S.S. e f~iva il traditore e un soldato 
nazista . I vari distaccamenti altaccati da 
oltre 600 S.S. in azione di rastrellamen­
to. riuscit'>Ono a sfuggire senza p~rdite. 
Uguale e brillante successo difensivo si 
ottenne nei pressi di Collio; io. soontri 
di pattuglie i tedeschi perdettero quattro 
uomini, noi un ucciso e un fucilato. In 
alcune ·di queste o0perazioni i distacca­
menti ~:l'assalto Garibaldi Qperarono in 
oollaborazione con distzccamenti slo0veni. 

Un, cen.ti.naio di traditori giùstiziat~. nel-
l Em~z~a. 

Intensa l'attività dei Gap e dei parti· 
giani in tutta l'Emilia. A Valmozz.ola i 
partigi~ni fermano un treno per liberare 
tre partigiani prigionieri che vi erano 
trasportati. lnoontrata, resistenza da par­
te dei tedeschi e dei fascisti che sono in 
treno, sono uccisi un capitano e altri ' 
due ufficiali della X mas, due tedeschi 
e quattro militi; gli altri militi e ca· 
rahinieri furono disarmati. Anche in Val 
di Ceno sono disa!'mati dei carabinieri 
e liberati dei detenuti. La stazione di 
Guinad<> è occupata., i militi disarmati e 
una spia fucilata. In località Gatta un 
presidio fascista veniv~ catturato e di­
sarmat<l senza colpo ferire; il giorno 
dopo i distaccamenti garibaldini sono at· 
taccati da impQrtanti fon-e· tedesche e 
fasciste nei pressi di Villam]_nozzo. Si 
oombatte duramente per up'intera gior-

'). ;nata. I nemici lasci~r..o sul campo 31 
mo ti, 22' prigionièri'• 2 mitragliatrici, ;un 
fucile 111itrag1iatoOre, 4 mitra e 40 mo· 
schetti oltre ad abbondanti nnmizioni. 
I nostri hanno avuto 5 morti e 3 feriti . 
,Per · tutto i mesi di marzo e aprile i di· 
staccamenti partigiani batter<lno le mon­
tagne del ReggianoO e del Modenese per 
SQrprendm:e le squadre fasciste in azio ­
ne di rastrellamento dei renillenti. Si 
ehhem vari e sangtùnosi soontri e Pian· 
delago0tti: a Palagano dove i fascisti eh ­
bel'o 6 Q 7 moOrti. In uno scontro S\lC· 
cessivo0 negli stessi paraggi i fascisti 
hann una cinquantina tra mo0rti e fe ­
riti. A Galizoo in uno soontro ì nostri 
partigiani uccisero IO militi . Truppe fa . 
ISciste furono0 attaccate nell'abitato di 
Ligonchio, che fu espugnatoO casa per 
casa in violenti combattimenti co-rpo a 
corpo : i no0s~ri ebherQ sei mort! e sei 
feriti, i tedeschi e i faseist ebbero oltre 
60 mo0rt oontati al cimiter<1 di Reggiò ~ 
lasciar<Ono nelle mani dei partigiani 17 
militi e 5 tedeschi prigil()nieri. · 

Intensa l'attività gapista in tutta la 
regione. Nella sola provincia di Bologna 
in· un mese si sono avute 29 .azioni : IO 
contr() le ferrovie principali e secon· 
darie provocando un'interruzione di ol­
tre 4 7 ore del traffioo, 12 CQntro fa scisti 

pa 9 superare senza scosse m<1menti par· 
tioolarmente critici. 

Qualcuno dirà: - Se è oosì i tedeschi 
cercanoO di prendere l'acqua ool setaccio. 
- Questo qualcuno purtroppo avrebbe 
torto. I tedeschi hanno0 raggiunnoo qual. 
che risultato e solo l'energica po0litica 
del Comitato di Liberazione Nazionale 
può e deve impedire che ne ottengano 
anoora. Noi nj?n vo0gli.amo qui parlare 
di traditoOri e ai venduti messisi al sol­
do del nemioo, oome gli psoodo parti­
giani dell'astigiano e di Mondovì che 
al seguito di ufficiali sedicentisi monar­
chisi si SQno messi a disposizione dei 
tedeschi oontro i veri patrioti; v:Ogliamo 
parlare di onesti, ma troppo ingenui oo­
mandanti che a fin di 'bene hanno per­
messo che accadesse molto male. 

Coi tedeschi non si tratta, nemmeno 
per dire di no0 . Questo dovrebbe oramai 
essere chiaro per tutti. 

ITALIANI! 
Annientate senza pietà 
le spie nazi - fasciste ! 

e tedeschi e 7 contro case, comandi ecc. 
di nazifascisti. V enti cinque azioni sono 
state compiute nello stesso periodo di 
tempo nella pro0vincia di Ravenna, in· 
terrompendo linee telefoniche, 'binari, 
epurando le località da fascisti e spie, 
disarmando staziQni di carabinieri, ecc. 
Le fabbriche, Ditta Benini Ferruzzi e 
la Società Anonima Iutificio Romagnoli 
che lavoravano per i tedeschi sono0 state 
distrutte a Ravenna. A. Modena, a Reg· 
gio altt.e azioni capiste hanno giustiziaw 
alcuni traditori e messo fuori oombat· 
timento vari t.edeschi. 

L'attività Po/tigiana m Toscana e nef. 
l'Italia Cen,_trale. 

Nella .sola Toscana, secondo gli ultimi 
rapporti, si sono avute ben 65 azio0ni 
partigiane oontro tedeschi e fascisti, oon­
tro depositi e ammassi. Molti generi ali­
mentar isequestrati al nemico furonoO di­
stribuiti alla pop!)1azione. ·In uno scon­
tro() con tedeschi nei pressi di Fontehona 
questi ebb~r·O 5 morti e varie automobili 
distrutte; la caserma . dei carabinieri, il 
municipio e case di fascisti furono at· 
tacca te ~ distrutte a Montieri; i paesi 
di F'Qgnano e Tohhiami sono bloccati e 
occupati dai nostri distaccamenti; attac· 
cati da fascisti e tedeschi i nostri si di­
fcnd·ono validamente per 6 o0re e poi si 
sgancianot· senza perdite. Vicchio di Mu­
geHo è occupato da una formazione par· 
t.igi.ana, elle occupa ia staziOnt>, Ta cà­
serma, facendo prigionieri e catturando 
abbondante bottin<1 di armi. Lo stesso 
avviene per Poggio Ro0gnoie e il suo0 
presidio di militi; Cawle d'Elsa, Vit­
ooria (Pienza) sono attaccate, le caserme 
dei carabinieri e dei militì t>Orestali oc­
cupate. Nu}\\erose sono s.tate le azioni 

cgapiste in Firenze, oon esse sono stati 
giustiziaci vari traditQl"Ì, tra i quali Gio­
yanni Gentile che aveva proOstituitoO la 
scienza al fascismoO . 

Nelle Marche e nell'Umbria il movi~ 
mento .partigiano si sviluppa e si fa 
sempre più oombattivo. I nostri distac­
camenti delle Marche attaccati dll! in· 
genti forze tedesche e fasciste hanno te­
nuto testa valorosamente a forze sup-e· 
riQri infliggenllo al nemioo gravi per­
dite. In Umbria azioni o0ffensive e di· 
fensive dei distaccamenti garibaldini 
hann.o dimostrato la loro oombattività e 
resistenza. Nel Lazio e a Roma special­
mente numerose azioni partigiane e ga- _ 
piste molestano senza tregua il nemioo, 
le sue linee di comunicazioni, i · suoi 
oolleg.amentì, distrugg.()no i suQi dep·o· 
siti.' La feroce reazione .nazifascista non 
riesce a smo0rzare l'aggressività · parti­
giana. 

Sei nuove brigate d'assalto Garibaldi in 
linea. 

l 

Tutta l'latlia occupata è già campo 
d'azione delle formazioni partigiane I 
distaccamentoO e le hr'i:'gate d'assalto0 Ga­
ribaldi souf ovunque in prima linea. 
Con l'afflusso delle nuove reclu'te nuove 

-brigate si sono costituite, le vecchie si 
' sono rafforzate. Sei nuove brigate d'as· 
salto Garibaldi sonQ state costituite nel 
frattempo: La ·nona (,Liguria), la decima 
(Toscana), la undicesima (Torino), la 

. d·odicesima (Nord Emilia), la tredicesi­
ma (Veneto), la quattordicesima (·Trie­
ste), la qU.arta brigata d'assalto0 (Ctmeo) 
è la sesta (Marche) si stanno trasfor­
mandoO in divisio0ni d'assalto0 Garibaldi 
suddividendosi in tre brigate ciascuna . 
In 7 mesi di lo0tte e di . esperienze no0i 
abbiamo l'orgoglio e la fier,ezza di po· 
tere .allineare per le prossime e decisive 
battaglie e offrire al Governo d'Unione 
Nazionale che dirigerà d'ora innanzi le 
.sorti del noslT>O paese,_ un tispettabiJ e 
c-omples~.o di {Qrze, già provato in cen- · 
·tiinaia ili soontri e di battaglie c che 
saprà al m'omerrto opportuno fare IODore 
al suo passato, al nome che porta e 'al· 
l'Italia che serve. I nostri eroi, i nostri 
martiri ci indicano0 la strada del comhat· 
timento e della vittoria. 

Gl·oria eterna ai nostri eroici caduti! 
Ivliorte ai tedeschi e ai fascisti• traditori! 

Il Comando dei distaccamenti , 
e ootie brigate d'assalto Garibal-di 


